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nYoung Unesco Tourism Heri-
tag e. Sono le quattro parole
chiave che compongono l'a-
cronimo Youth +, un progetto
nato e cresciuto in seno al Liceo
Scientifico Maria Curie di Pine-
rolo, che ha permesso alla
scuola di uscire dai confini del-
l'istituto e invadere la città, ma
anche al mondo esterno di ac-
corgersi del valore inestimabile
del lavoro di squadra quando a
farsi ponte è proprio la scuo-
la.«Il format progettuale è nato
nel 2022 con l’obiettivo di speri-
mentare la progettazione cultu-
rale nell’ambito dell’Educazio -
ne al Patrimonio attraverso
l’approccio della Steam (Scien -
za, Tecnologia, Ingegneria, Arti
e Matematica, ndr) e ducation -
spiega la docente coordinatrice
Emanuela Gasca -. Anno dopo
anno vengono coinvolti partner
territoriali in base al tema speci-
fico affrontato: lavorano insie-
me ai docenti e agli studenti».
L’edizione dell’anno scolastico
2022-2023 si è sviluppata iden-
tificando itinerari culturali e tu-
ristici. Quest'anno si è configu-

rata invece come laboratorio
per la valorizzazione sul terri-
torio degli itinerari storico-cul-
turali della Resistenza attraver-
so le testimonianze dei suoi
protagonisti. «Il lavoro è stato
svolto dai ragazzi e dalle ragaz-
ze delle classi 3ª Csa, 3ª Fsa e 4ª
Enr più quattro studenti della 4ª
Csa che ne hanno realizzato il
trailer», continua Gasca, che ha
lavorato in te am - in un approc-
cio interdisciplinare che ha
coinvolto Storia dell'Arte, In-
formatica, Italiano, Storia, Mu-
sica e Scienze Motorie - con i
docenti Giuliana Barberis, An-
tonella Bonetto, Emanuela
Maccagno, Angelo Merletti, El-

sa Paris, Patrizia Serra, Milena
Tronci e Laura Vattano. I par-
tner coinvolti sono molteplici:
il Comune, il Dipartimento In-
terateneo di Scienze, Progetto e
Politiche del Territorio del Poli-
tecnico di Torino, l’ANPI, asso-
ciazione italiana Giovani per
l’Unesco, Radio Beckwith
Evangelica, Associazione Cul-
turale Valdese Ettore Serafino,
Ashoka Italia e Indire.
La parte relativa all’o ri en te e-
ring culturale è stata sviluppata
con la collaborazione della Fe-
derazione Italiana di Orientee-
ring Fiso (Commissione Scuo-
la) e del Dipartimento Interate-
neo di Scienze, Progetto e Poli-

tiche del Territorio, Politecnico
di Torino per la parte cartogra-
fica.
Il progetto sta ricevendo im-
portanti riconoscimenti a livel-
lo nazionale e internazionale: il
premio come buona pratica
progettuale Steam nell’ambito
dei 100 profili italiani di "Inno-
vazione Educativa", è stato in-
vitato a presentarsi all’Acade -
mic Research Day dell’Interna -
tional Steam Conference della
Steam House Birmingham City
University, è stato identificato
tra le 33 buone pratiche territo-
riali del "Rapporto Territori"
del l’Alleanza Italiana per lo
Sviluppo Sostenibile ed è stato
selezionato come iniziativa vir-
tuosa di "L eadership Condivisa
per il cambiamento" nell’omo -
nimo progetto di Indire. Come
ben sintetizza la dirigente sco-
lastica del Liceo Curie Caterina
Melis, «il valore aggiunto di
Youth + è l'invito rivolto agli stu-
denti a mettere in campo soft
skills e hard skills di fronte a un
compito di realtà».
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Facciamo un patto? Digitale
e minori: lavoro di squadra
n Venerdì 24, dalle 18 alle 20,
l’Auditorium dell’Istituto A.
Prever ospiterà la presenta-
zione (aperta a tutta la città)
del progetto per costruire i
Patti Digitali di Comunità del
Pinerolese. Obiettivo: proteg-
gere i minori dai rischi di so-
vraesposizione all’uso di di-
spositivi e servizi digitali.
Esperti in pediatria, psicologia
e pedagogia si confronteranno
con il pubblico sul tema della
salute e del benessere dei mi-
nori in una società iperdigita-
lizzata. Si parlerà degli effetti
derivanti dall'utilizzo di smar-
tphone, tablet, videogiochi e
app su bambini e adolescenti,
dei pericoli a cui sono esposti i
minori navigando in rete e
profilandosi sui social autono-

mamente. Per tutelarli e pro-
teggerli sono state già adottate
in altri territori alcune buone
prassi ("Patti Digitali di Comu-
nità"), che verranno illustrate
per avviare anche a Pinerolo
un analogo percorso di co-co-
struzione con tutta la comuni-
tà educante, perché l’e du ca-
zione digitale è efficace se vie-
ne offerta in modo coordinato
da parte di genitori, scuole,
pediatri, istituzioni, oratori,
Scout, società sportive in cui ci
si supporta a vicenda.
L’iniziativa fa parte delle atti-
vità del progetto "In viaggio
con Clara", un progetto sele-
zionato da "Con i Bambini"
ne ll’ambito del Fondo per il
contrasto della povertà educa-
tiva minorile, attuato da una

rete di soggetti pubblici e pri-
vati (le cooperative sociali Ma-
falda, capofila, e Chronos, il
Ciss, il Comune di Pinerolo, gli
istituti scolastici Pinerolo I e I.
P o r r o ,  l ’ a g e n z i a  d i  F . P .
C.F.I.Q., l’associazione Arte-
na, l’associazione Oratorio di
San Domenico, la Città Metro-
politana di Torino). Il progetto
si propone di rafforzare la co-
munità educante pinerolese
attraverso attività di informa-
zione e formazione per soste-
nere la genitorialità e le pro-
fessionalità che si dedicano ai
minori, e attraverso la valoriz-
zazione delle competenze,
iniziative e creatività di ragaz-
ze/i, coinvolti direttamente in
attività di co-progettazione.
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La giornata di restituzione del progetto. Foto Costantino

Youth + La piattaforma web
che esce dai confini della scuola
Un progetto del Liceo Maria Curie che racconta un pezzo di storia della città

"Abituiamoci
alla pace": la
scuola palestra
di pacifismo
n "Abituiamoci alla pace" è il
progetto - evocativo - che ha
coinvolto gli studenti dall'in-
fanzia alla secondaria di primo
grado dell'Istituto Comprensi-
vo Pinerolo 1 nel corso dell'an-
no scolastico che volge al ter-
mine. Nelle classi il tema della
pace è stato declinato con atti-
vità a scelta tra una o più disci-
pline dell'arte (pittura, lettura,
musica, poesia e cinema).
Lunedì 27 il frutto dell'impe-
gno di insegnanti, bambini e
ragazzi sarà sotto gli occhi di
tutti, perché gli alunni attra-
verseranno la città in un gran-
de serpentone colorato per
raggiungere piazza D'Armi,
dove si svolgeranno giochi e un
allegro picnic.

n «È con grande amarezza
che continuiamo ad assistere
alla pessima gestione e con-
duzione del cantiere in atto
presso la nostra scuola». Ini-
zia così, senza troppi giri di
parole, la lettera di reclamo
che il presidente del Consi-
glio di Istituto del Liceo Por-
porato Patrick Losano ha in-
viato alle autorità politiche,
imprese e Città Metropolita-
na per denunciare l'ennesi-
mo e continuo disservizio in
atto all'Istituto ostaggio, or-
mai da anni, dai cantieri alle-
stiti per gli interventi di rifaci-
mento delle coperture e mi-
glioramento sismico. Per stu-
denti e personale scolastico si
tratta di un incubo che non
accenna ad aver fine: «Dopo
numerosi solleciti, riunioni e
rassicurazioni da parte dei
responsabili della Stazione
Appaltante e dall'Impresa,
nulla pare essere migliorato,
anzi» si legge nella lettera al
vetriolo che denuncia: «È da
oltre due mesi che i lavori so-
no completamente fermi e il
cantiere versa in totale stato
di abbandono, con pesanti
infiltrazioni di acqua dalla
copertura, recinzioni di can-
tiere costantemente divelte e
ambienti non riconsegnati
alla scuola». Una situazione,
oltre che intollerabile, defini-
ta anche «Inspiegabile», visto
che i lavori alla manica prin-
cipale sono fermi e il cartello
esposto sulle recinzioni mes-
se a protezione riporta a

Porporato
«Il cantiere è
abbandonato»
Dal Consiglio una lettera di denuncia

"Febbraio 2024" la data di fi-
ne lavori. Losano non si fer-
ma qui e incasella una lunga
serie di attacchi alla ditta:
«Ancora più inspiegabile è la
totale inadempienza dimo-
strata dall’impresa e direzio-
ne lavori per quanto riguarda
la custodia del bene che in
questo caso non è mai stata
rispettata». Tra le ultime cri-
ticità registrate spiccano le
numerose infiltrazioni d'ac-
qua meticolosamente ac-
compagnate da prove video:
«Ad inizio delle lezioni ci sia-
mo ritrovati con volte goccio-
lanti e controsoffitti comple-
tamente impregnati di acqua,
aule che per settimana non
sono state agibili a causa di
muffe, ripristino delle con-
trosoffittature. Non ci sono
scusanti, questo non deve ac-
cadere, se fortuitamente ac-
cade, cosa possibile, va im-
mediatamente posto rimedio
senza accampare scuse che
in questo caso non possono
più essere sostenute».
In conclusione Losano sotto-
linea che sebbene la scuola
abbia più volte da gennaio ri-
chiesto alla ditta un crono-
programma, questo «non è
mai pervenuto» e l'istituto
scolastico è ancora «in attesa
da mesi della riconsegna del-
l’auditorium Baralis, spazio
fondamentale per le attività
scolastiche e per gli eventi
della Città». Insomma, se non
è un disastro poco ci manca.
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